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Tendenze dell’occupazione
Nota trimestrale 

L’input di lavoro, misurato in unità di lavoro equivalenti a tempo pieno, nel terzo tri-
mestre 2022, è in lieve diminuzione per il -0,1% rispetto al secondo trimestre 2022. A 
rallentare è anche la crescita su base annua, che è +2,7% rispetto al terzo trimestre 
2021; cala anche l’occupazione rispetto al trimestre precedente che vede ridursi l’au-
mento su base annua. Nel medesimo periodo, il Pil è aumentato dello 0,5% in termini 
congiunturali e del 2,6% in termini tendenziali. 
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Erogazione servizi INPS in modalità 
proattiva

Al verificarsi di un evento che genera il diritto ad una prestazione, l’Inps potrà 
comunicare all’interessato la possibilità di presentare domanda. Se un utente già 
beneficia di una prestazione, l’Inps lo indirizzerà ai servizi complementari e lo av-
vertirà della scadenza dei termini, di modo che questi possa adempiere in tempo. 
Tali segnalazioni saranno inoltrate via e-mail, SMS, notifica sull’APP IO e un alert 
nell’area riservata MyINPS e guideranno il cittadino nei successivi step. 
Per avvalersi del servizio di proposta proattiva, occorre farne richiesta e autorizza-
re l’Istituto al trattamento dei dati tramite MyINPS nella pagina “Gestione consen-
si”, dove è presente la nuova sezione “Adesione ai servizi proattivi”.  
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Aliquote contributive 2023  
e Fondi di solidarietà

L’Inps, con il messaggio n. 316/2023 ha reso note le nuove aliquote contributive 2023 
per ciò che i datori di lavoro, che occupano mediamente fino a 5 dipendenti e oltre 5 
dipendenti, devono al FIS dal 1° gennaio. Con riferimento, invece, alla contribuzio-
ne per il finanziamento della CIGS, i datori di lavoro che vi rientrano devono effet-
tuare, dal 1° gennaio 2023, un versamento dello 0,90% della retribuzione imponibile 
ai fini previdenziali.  

Ampliamento coperture Inail  
agli studenti:  
Intesa Lavoro e Istruzione

Il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto con il Ministro dell’I-
struzione e del Merito, ha annunciato un intervento per ampliare i soggetti tutelati 
dal decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124 relativo all’as-
sicurazione contro gli infortuni e le malattie professionali sia dei docenti che degli 
studenti. L’attuale normativa circoscrive la tutela solo a coloro che “attendano a 

19
01
23

26
01
23

https://drive.google.com/file/d/1vJRiEpSeVvtQHwOUJ6zw_3bQd_hrioG2/view?usp=share_link
https://drive.google.com/file/d/1MRvkKJOJ_7X-rmLa-QGHLrRflrGvuFGD/view?usp=share_link
http://www.lavoro.gov.it/stampa-e-media/Comunicati/Pagine/Intesa-Lavoro-Istruzione-per-ampliare-coperture-Inail-agli-studenti.aspx
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Aggiornamenti Inps su lavoro 
occasionale e libretto famiglia

I sistemi operativi inerenti al Libretto Famiglia e al Contratto di Prestazione Occa-
sionale sono stati aggiornati alle novità normative introdotte dalla Legge di Bilancio 
2023, come illustrato dall’Inps nella circolare n. 6 del 19 gennaio scorso. L’aggior-
namento dei software si riferisce alle seguenti modifiche introdotte dalla Manovra 
2023: l’aumento a 10.000 euro annui del limite di compenso erogabile al prestatore 
di lavoro occasionale; la possibilità di applicare un contratto di prestazione occa-
sionale per gli utilizzatori che impiegano fino a 10 lavoratori subordinati a tempo 
indeterminato.  

Il mercato del lavoro:  
dati e analisi gennaio 2023

La nota “Il mercato del lavoro: dati e analisi gennaio 2023” è stata redatta in manie-
ra congiunta da Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Banca d’Italia e AN-
PAL, avvalendosi di due fonti informative: le Comunicazioni Obbligatorie e le DID, 
Dichiarazioni di Immediata Disponibilità al lavoro. Nel 2022 sono state create circa 
380.000 posizioni lavorative, un valore maggiore di quello del 2019. 
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esperienze tecnico-scientifiche od esercitazioni pratiche, o che svolgano esercita-
zioni di lavoro …”. Ad oggi, gli studenti hanno una tutela circoscritta solo ad alcuni 
rischi e quasi tutte le scuole hanno favorito l’attivazione di polizze assicurative 
private a spese delle famiglie. Con l’auspicata normativa, il personale docente delle 
scuole di ogni ordine e grado avrebbe la medesima tutela Inail contro gli infortu-
ni sul lavoro e le malattie professionali che, ad oggi, spetta al resto dei lavoratori 
dipendenti. Ad essere ampliata sarebbe anche la tutela degli studenti in genere 
per ogni accadimento verificatosi nelle aree adibite all’istruzione nell’ambito delle 
attività programmate dalle scuole o dagli istituti di istruzione di qualsiasi ordine e 
grado. Si supererà, così, la limitazione della tutela oggi prevista per le sole attività 
tecnico-scientifiche o esercitazioni pratiche ormai anacronistiche. 

https://drive.google.com/file/d/1UFjvG6E5oDqwjHfWNTPBwPFaYjB-jKe-/view?usp=share_link
https://drive.google.com/file/d/1eqmNYq9ab0dkjKYXfzEzD84X-8pAXcZi/view?usp=share_link
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Eurosistema Ricchezza dei settori 
istituzionali in Italia 
Nota congiunta Istat - Banca d’Italia

Al termine del 2021 la ricchezza netta delle famiglie italiane è stata di circa 10.422 miliar-
di di euro; è cresciuta del 3% in termini nominali rispetto all’anno precedente, ma è di 
poco diminuita rispetto al reddito lordo disponibile (da 8,71 a 8,66). Nonostante il lieve 
aumento del valore degli edifici, in seguito al durevole calo dal 2012, l’incidenza di questa 
componente sulla ricchezza lorda si è ridotto nel 2021 più di un punto percentuale, dal 
46,6 al 45,4%. Il valore delle attività finanziarie è ancora aumentato (+6,6%), grazie ai 
guadagni in conto capitale sulle azioni e sulle quote di fondi comuni. Le passività finan-
ziarie sono aumentate del 3,7%, soprattutto a causa dei prestiti. La ricchezza netta delle 
società non finanziarie alla fine del 2021 è stata di 880 miliardi di euro. Tra le attività 
reali, (circa il 60% circa della ricchezza lorda) è aumentato il valore dello stock di im-
pianti e macchinari con le altre opere, compensando la riduzione di quello degli edifici. 
L’indebitamento delle imprese italiane si mantiene basso nel contesto internazionale, 
seppure in aumento nel 2021. La ricchezza netta delle società finanziarie nel 2021 è stata 
circa 686 miliardi di euro. La ricchezza lorda è aumentata del 5,4%, soprattutto grazie 
ai depositi, che hanno raggiunto l’incidenza più alta dal 2005 (22% del totale). È invece 
diminuito il peso dei prestiti attivi, dal 28 al 27%. Al termine del 2021, la ricchezza netta 
delle amministrazioni pubbliche è risultata negativa per 1.467 miliardi di euro (oltre 
l’82% in rapporto al Pil). Le attività finanziarie e reali sono cresciute del 3,6% rispetto 
all’anno precedente, spinte dall’aumento delle opere del genio civile (+24 miliardi), il cui 
valore costituisce più di un terzo della ricchezza lorda. Dal punto di vista del confronto 
internazionale, il miglioramento della ricchezza netta rapportata al Pil tra il 2020 e il 
2021 è stato allineato rispetto a quello rilevato negli altri paesi.  
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Flussi d’ingresso dei lavoratori  
non comunitari e adempimenti  
dei centri per l’impiego

È online il modulo per la richiesta di personale, approvato da ANPAL con DCS n. 10 
del 26 gennaio 2023. Tale documento deve essere utilizzato dal datore di lavoro e 
inoltrato al CPI. 
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https://drive.google.com/file/d/1f9Txxd_z4jwQe1b2YvKj2tIGLv5kWToG/view?usp=share_link
https://www.anpal.gov.it/assumere-lavoratori-non-comunitari-anno-2023
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Istruzioni operative Inps  
per esonero contributivo 2-3%

Si tratta dell’esonero contributivo a carico dei lavoratori dipendenti riconosciuto 
nella misura del 2% e del 3% se la retribuzione imponibile su base mensile per 
tredici mensilità non supera i 2.692 e i 1.923 euro, maggiorati del rateo della tre-
dicesima. Tale esonero era stato introdotto dalla legge di Bilancio 2022 ed è stato 
incrementato e prorogato per il 2023 ai sensi e per gli effetti della legge n. 197/2022 
(art. 1, comma 281). 
L’Inps, con la circolare n. 7 del 24 gennaio ha fornito le indicazioni al riguardo, 
partendo dalla platea dei beneficiari: tutti i lavoratori dipendenti di datori pubblici 
e privati esclusi i rapporti di lavoro domestico, per poi trattare assetto, misura e 
durata dell’esonero contributivo. Tale disciplina è stata integrata dalla circolare n. 
43/2022 e dal messaggio n. 3499/2022. Con riferimento al massimale della retribu-
zione imponibile della tredicesima mensilità, l’Inps ha chiarito che la riduzione del-
la quota a carico del lavoratore, nel mese di dicembre 2023, potrà essere applicata 
sulla retribuzione lorda, se è uguale o minore di 2.692 euro (abbattimento del 2%) o 
di 1.923 euro (abbattimento del 3%), oppure sui ratei di tredicesima, se di importo 
non superi rispettivamente 224 euro o 160 euro. 
Nell’ipotesi di inizio o di sospensione del rapporto di lavoro durante l’anno, il mas-
simale dei ratei di tredicesima va riproporzionato in base ai mesi effettivamente 
lavorati, moltiplicando l’importo di 224 o 160 euro per il numero di mesi del rap-
porto di lavoro. Per quanto riguarda la durata dell’esonero, nelle ipotesi in cui il 
lavoratore abbia cessato il proprio rapporto entro il 31 dicembre 2022 e, nell’anno 
2023, siano state corrisposte le ultime competenze, l’esonero non trova applicazio-
ne su queste. Analogamente accade nell’ipotesi in cui il lavoratore dovesse cessare 
il proprio rapporto entro il 31 dicembre 2023 e, durante il 2024, dovesse percepire 
le ultime competenze. 
Nelle ipotesi di continuità del rapporto di lavoro, l’esonero non si attuerà agli emo-
lumenti erogati durante il 2024, anche se relativi all’anno precedente. L’esonero 
contributivo si applica anche sulla quattordicesima mensilità, purché il relativo 
ammontare, o quello dei suoi ratei, non superi il massimale di retribuzione mensile 
previsto.  
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https://drive.google.com/file/d/1VFZoG0Rb9AJS9X0M08LqGJVOS_JG3ax9/view?usp=share_link
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Ufficio RUE - Newsletter

Le principali attività a livello dell’Unione europea, relative al periodo 16-29 gennaio 
2023, sono riportate nel bollettino di informazione quindicinale dell’Ufficio RUE 
della Camera. Tali principali novità sono:
• l’erogazione di una prima rata di 3 miliardi di euro del pacchetto di assistenza 

per l’Ucraina per il 2023;
• il discorso della Presidente della Commissione europea al Forum economico di 

Davos;
• la decisione del Consiglio di prorogare, fino al 31 luglio 2023, le misure restritti-

ve in specifici settori dell’economia russa;
• la presentazione, da parte della Commissione europea, di misure per potenziare 

la contrattazione collettiva nazionale;
• l’analisi della Corte dei conti europea sui finanziamenti erogati dall’UE per la 

politica di coesione e per il Dispositivo per la ripresa e la resilienza. 

16
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Istruzioni per la tregua fiscale

L’Agenzia delle entrate ha diffuso le istruzioni per coloro che volessero beneficiare 
della tregua fiscale introdotta dalla Legge di Bilancio (legge n. 197/2022) per suppor-
tare imprese e famiglie nell’attuale crisi economica. La circolare fornisce indicazioni:
• sulla regolarizzazione delle irregolarità formali riferite a imposte sui redditi, Iva e 

Irap commesse fino al 31 ottobre 2022;
• sul ravvedimento speciale relativo alle violazioni sulle dichiarazioni riferite al pe-

riodo d’imposta 2021 e antecedenti;
• sull’adesione e sulla definizione agevolata di un procedimento di accertamento e 

su come regolarizzare gli omessi pagamenti di rate dovute per acquiescenza, ac-
certamento con adesione, reclamo o mediazione e conciliazione giudiziale;

• sulle altre indicazioni sulla cancellazione dei debiti di ammontare fino a 1.000 euro 
gestiti dall’Agente della riscossione dal 2000 al 2015;

• sulla definizione agevolata dei carichi affidati dal 1° gennaio 2000 al 30 giugno 2022. 
• sulle misure circa il contenzioso pendente. 
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https://drive.google.com/file/d/11vCUQJD3pimHYjSAvYRBk7yij2IvC908/view?usp=share_link
https://drive.google.com/file/d/1KRvurUSSnbvoj-ngigPISk-F2Th2VGEL/view?usp=share_link
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Anticipazione ordinaria del TFS/TFR 

La nuova prestazione INPS è a beneficio degli iscritti alla Gestione Unitaria delle Pre-
stazioni Creditizie e Sociali. A partire dal 1° febbraio 2023 gli interessati possono pre-
sentare la domanda online. Per l’accesso è necessario possedere uno dei sistemi di 
autenticazione accettati dalle pubbliche amministrazioni (SPID, CIE, CNS). 

Contributo ai genitori disoccupati  
o monoreddito con figli  
con disabilità 

L’INPS ha previsto la possibilità che, dal prossimo 1° febbraio 2023 e fino al 31 marzo 
2023, si potrà presentare la domanda per il “Contributo in favore dei genitori disoccupati 
o monoreddito, con figli con disabilità. Per accedere al contributo, occorre l’attestazione 
ISEE per l’anno 2023. I soggetti interessati, per il rilascio dell’ISEE, possono presentare 
la Dichiarazione Sostitutiva Unica DSU, anche precompilata, tramite il sito dell’INPS. 

30
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Secondo sportello degli accordi  
per l’innovazione

Si tratta di un incentivo per i progetti relativi ad attività di ricerca industriale e svi-
luppo sperimentale per realizzare nuovi prodotti, processi o servizi, nonché per il 
miglioramento di quelli già esistenti, mediante lo sviluppo delle tecnologie abilitanti 
fondamentali (KETs) previste dal programma “Orizzonte Europa”. L’iniziativa riguar-
da le imprese di tutte le dimensioni con almeno due bilanci approvati e svolgenti atti-
vità industriali, agroindustriali, artigiane, di servizi all’industria e attività di ricerca. 
Tali imprese possono presentare progetti anche congiuntamente, fino a un massimo 
di cinque unità. Il limite massimo delle agevolazioni concedibili è pari al 50% dei costi 
ammissibili di ricerca industriale e al 25% dei costi ammissibili di sviluppo sperimen-
tale. Il finanziamento agevolato, se richiesto, è concedibile entro il 20% del totale dei 
costi ammissibili di progetto. 
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https://drive.google.com/file/d/1fzAxQoitsdU4_vvMhzayv9kAVyHnlX0r/view?usp=share_link
https://drive.google.com/file/d/1bRNZcCxJ-qEznB0BRR_6RfAuKHmMNCaa/view?usp=share_link
https://www.incentivi.gov.it/it/catalogo/accordi-linnovazione-secondo-sportello
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Oneri di pagamento dei compensi 
per prestazioni occasionali

Il lavoro occasionale si può svolgere in due modi: Contratto di prestazione occasionale 
e Libretto Famiglia. L’INPS, mediante procedure telematiche, gestisce le comunicazioni 
di tali rapporti di lavoro e dei relativi compensi. Sempre l’INPS, con il messaggio del 27 
gennaio 2023, n. 410, ribadisce le modalità con cui possono essere corrisposti i compensi 
per i prestatori di lavoro occasionale e informa che gli oneri di pagamento del bonifico 
bancario domiciliato a carico del lavoratore, trattenuti sul compenso, sono stati aggiorna-
ti a 3,84 euro. Rimangono fissi a 1,75 euro gli oneri di pagamento per le altre tipologie. 

ISEE precompilato online

La Legge di Bilancio 2023 ha previsto dal 1° luglio l’uso prioritario dell’ISEE precompilato onli-
ne, privilegiando l’impiego della Dichiarazione Sostitutiva Unica (DSU) fornita dall’INPS. 
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Reddito e pensione di cittadinanza: 
Osservatorio INPS 

Secondo quanto riportato dall’Osservatorio INPS su reddito e pensione di citta-
dinanza, a dicembre sono stati 1,17 milioni i nuclei beneficiari, per 2,48 milioni di 
soggetti, con un ammontare medio di 549 euro. 

24
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Infortuni e malattie professionali 
2022: Open data Inail

Sul sito Inail, nella sezione “Open data” sono riportati i dati relativi alle denunce di infor-
tuni e di malattia professionale, inoltrate all’Istituto entro dicembre 2022. Si legge che le 
denunce di infortunio sono cresciute del 25,7% rispetto al 2021, ma si sono ridotti del 10,7% 
gli infortuni mortali. Aumentano anche le patologie di matrice professionale. Le denunce 
di malattia professionale nel 2022 sono state 60.774, in crescita del 9,9% rispetto al 2021. 
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https://drive.google.com/file/d/1eRriq7OwbthRADB4ccqqFPDtTRVIdSJc/view?usp=share_link
https://drive.google.com/file/d/1UB-DJ7F9nzG9emfTfAkcYhGyquBAgNXx/view?usp=share_link
https://drive.google.com/file/d/1vkTDrt1qLT9v_Lc8RWkfm0znAh4OgeQh/view?usp=share_link
https://drive.google.com/file/d/1o-oMQFtJeE2A-QZTxL0JpT81UZxx38qm/view?usp=share_link
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Stima preliminare del PIL  
per il quarto trimestre 2022

Si stima che, nel quarto trimestre del 2022 il prodotto interno lordo, espresso in valori 
con anno di riferimento 2015, corretto per gli effetti di calendario e destagionalizzato, 
sia diminuito dello 0,1% rispetto al trimestre precedente e aumentato dell’1,7% in ter-
mini tendenziali. Nel quarto trimestre 2022 ci sono stati tre giorni lavorativi in meno 
rispetto al trimestre precedente e due giorni lavorativi in meno rispetto al quarto tri-
mestre del 2021. La variazione congiunturale esprime una riduzione del valore aggiunto 
nel comparto dell’agricoltura, silvicoltura, pesca, industria, mentre i servizi registrano 
un aumento. Con riferimento alla domanda, si registra un effetto negativo della compo-
nente nazionale - al lordo delle scorte - e un contributo positivo della componente estera 
netta. Il Pil corretto per gli effetti di calendario e destagionalizzato nel 2022 è migliorato 
del 3,9% rispetto al 2021. La variazione acquisita per il 2023 è pari a +0,4%.  

31
01
23

Contratti collettivi e retribuzioni 
contrattuali ottobre-dicembre 2022

Al termine del mese di dicembre 2022, i 47 contratti collettivi nazionali vigenti con rife-
rimento alla parte economica coinvolgono il 50,4% dei dipendenti – circa 6,2 milioni – e 
rappresentano il 51,2% del monte retributivo complessivo. Durante il quarto trimestre 

31
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Occupati e disoccupati a dicembre 
2022

Nel mese di dicembre 2022, rispetto al mese precedente, aumentano gli occupati e i disoc-
cupati, ma diminuiscono gli inattivi. L’occupazione aumenta (+0,2%, pari a +37mila) per 
uomini, donne, dipendenti permanenti, autonomi e per tutte le età, tranne per i 25-34enni; 
diminuiscono anche i dipendenti a tempo determinato. Il tasso di occupazione aumenta al 
60,5% (+0,1 punti). Il numero di persone che cercano lavoro aumenta (+0,1%, pari a +2mila 
unità rispetto a novembre) tra le donne, i 25-34enni e gli over 50. Il tasso di disoccupazio-
ne totale rimane al 7,8%, mentre quello giovanile scende al 22,1% (-0,5 punti). 
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https://drive.google.com/file/d/1AbErfLEGuAd8PII4RkpQ6QDrrT7j1Oh-/view?usp=share_link
https://drive.google.com/file/d/1pyIoLgkbJCV25A-meotwxOkjg--JWSY1/view?usp=share_link
https://drive.google.com/file/d/1Yo17JmjVFganjvB2Sca82TBKadS-8GS3/view?usp=share_link
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2022 sono stati recepiti 3 contratti nel settore privato (lapidei, gas e acqua aziende private 
e municipalizzate e assicurazioni). Con riferimento al settore pubblico, sono stati recepiti 
i contratti per il comparto della Presidenza del Consiglio dei ministri (triennio 2016-2018), 
Regioni e autonomie locali, Servizio Sanitario Nazionale e comparto Scuola, Istruzione e 
Ricerca (tutti e tre relativi al triennio 2019-2021). Nel medesimo periodo non è scaduto 
alcun contratto.
I contratti in attesa di essere rinnovati a fine dicembre 2022 si riducono a 26 e interessa-
no circa 6,1 milioni di dipendenti, pari al 49,6%. Il tempo medio di attesa di rinnovo, per i 
dipendenti che hanno un contratto scaduto, è calato dai 28,2 mesi di gennaio 2022 ai 24,8 
mesi di dicembre 2022. In media, nel 2022, l’indice delle retribuzioni orarie è aumentato 
dell’1,1% rispetto all’anno precedente. L’indice mensile delle retribuzioni contrattuali a 
dicembre 2022 è aumentato dello 0,1% rispetto a novembre e dell’1,5% rispetto a dicembre 
2021; nel dettaglio, l’aumento tendenziale ha raggiunto l’1,5% per i dipendenti dell’indu-
stria, lo 0,6% per quelli dei servizi privati e il 2,8% per la pubblica amministrazione. Nel 
dettaglio, gli incrementi tendenziali maggiori si riferiscono all’attività dei vigili del fuoco 
(+11,7%), dei ministeri (+9,3%) e del Servizio Sanitario Nazionale (+6,1%) 

Osservatorio INPS sul precariato 

Nei primi dieci mesi del 2022 sono state circa 6.935.000 le assunzioni attivate da parte 
dei datori di lavoro privati, mentre le trasformazioni da tempo determinato sono state 
circa 628.000 e 6.285.000 le cessazioni. Con riferimento al lavoro occasionale, a ottobre 
2022 sono stati circa 15.000 i lavoratori impiegati con Contratti di Prestazione Occasio-
nale e circa 12.000 i lavoratori pagati con i titoli del Libretto Famiglia. 

06
02
23

Bando Isi 2022, dall’Inail più di 333 
milioni di euro a fondo perduto 
per la salute e la sicurezza sul lavoro

Con la pubblicazione in Gazzetta ufficiale dell’Avviso pubblico di finanziamento Isi 2022, 
l’Inail rinnova il proprio sostegno alle aziende che scelgono di investire in prevenzione, 
mettendo a disposizione oltre 333 milioni di euro di incentivi a fondo perduto per la re-
alizzazione di progetti di miglioramento della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. 

01
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https://drive.google.com/file/d/1f6XFCyICsInBBvJSEdqnssVm_kR8T6Y3/view?usp=share_link
https://www.inail.it/cs/internet/comunicazione/sala-stampa/comunicati-stampa/com-stampa-bando-isi-2022.html
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Indici dei prezzi al consumo 
Aggiornamento del paniere  
dei prezzi - Anno 2023

Annualmente l’Istat rivede l’elenco dei prodotti da inserire nel paniere di riferimento per 
rilevare i prezzi al consumo e rivisita le tecniche d’indagine, assieme ai pesi con i quali i 
vari prodotti contribuiscono a misurare l’inflazione. Dal 2023 sono entrati nel paniere la 
visita medica sportiva, la riparazione smartphone e le apparecchiature audio intelligenti. 

01
02
23

Minimali e massimali INPS  
per i contributi dei dipendenti

Con la circolare n. 11 del 1° febbraio 2023 l’INPS fornisce i minimali e i massimali 
della retribuzione giornaliera da considerare per il calcolo dei contributi dei lavo-
ratori dipendenti. Tali istruzioni si riferiscono a tutti i lavoratori pubblici e privati, 
compreso chi svolge lavori part-time e a domicilio. 

01
02
23

Cessioni bonus energia

Le comunicazioni relative alle cessioni dei crediti del bonus energia di dicembre 
2022 dovranno essere inoltrate all’Agenzia delle Entrate entro il 20 settembre 2023. 
A dirlo è la medesima Amministrazione finanziaria con il prot. n. 2023/24252 del 26 
gennaio, che include nelle disposizioni attuative del prot. n. 253445 del 30 giugno 
2022, anche gli ulteriori crediti del Decreto Aiuti-quater. Inoltre, l’Agenzia stabilisce 
che tali crediti d’imposta potranno essere compensati in F24 entro il 30 settembre 
2023, oppure ceduti dalle imprese beneficiarie a terzi a determinate condizioni. La 
cessione deve essere comunicata all’Agenzia:
• entro il 22 marzo, con riferimento al credito d’imposta carburanti per agricoltu-

ra e pesca (terzo trimestre 2022);
• entro il 21 giugno, relativamente al credito carburanti per agricoltura e pesca 

(quarto trimestre 2022);

26
01
23

https://drive.google.com/file/d/1WbpFzciCUx_4ndrO85S43vBF07KARbhu/view?usp=share_link
https://drive.google.com/file/d/1paUWnwSDPo2WVNSv8HWCLSKXmWPO7u9V/view?usp=share_link
https://drive.google.com/file/d/1WGdXfuAj5Yb_mzPhzgprzF4Vcmoh9DGC/view?usp=share_link
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Nota sulla congiuntura di febbraio 
2023

Nella nota sulla congiuntura di febbraio, l’Ufficio parlamentare di bilancio ha aggiorna-
to le previsioni di novembre sull’andamento dell’economia italiana negli anni 2022-24. 
La crescita annuale del PIL, stimata dall’Ufficio parlamentare di bilancio al 3,8 per 
cento con riferimento al 2022 in base ai dati trimestrali disponibili, è confermata per 
il 2023 allo 0,6 per cento ed è marginalmente rivista in aumento per il 2024 (all’1,4 per 
cento). Il contesto è però gravato da tanta incertezza, soprattutto a livello internazio-
nale, tra cui quella generata dalla guerra fra Russia e Ucraina. 

Registrazione atti con firma digitale: 
non è più necessario depositare  
la copia cartacea all’Agenzia  
delle Entrate

L’Agenzia delle Entrate ha stabilito che, per gli atti con firma digitale, inoltrati tra-
mite PEC o il servizio “consegna documenti e istanze”, la registrazione avviene in 
automatico e non è più necessario consegnare all’ufficio una copia cartacea o un 
supporto CD o DVD con la medesima copia digitale. 

06
02
23

06
02
23

• entro il 20 settembre per i crediti energia elettrica e gas (terzo trimestre 2022 
e ottobre/novembre 2022). 

L’Agenzia, infine, ha approvato il nuovo “Modello per la comunicazione della cessio-
ne dei crediti d’imposta”, le istruzioni di compilazione e le relative specifiche tecni-
che, sottolineando che i crediti per l’acquisto di energia elettrica, gas e carburanti 
riconosciuti per il primo e secondo trimestre 2022, non sono più cedibili.  

https://drive.google.com/file/d/1__-BqKC0FbiWm7YbvcFD1kHUgVtWnkMA/view?usp=share_link
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/registrazione-atti-con-firma-digitale/infogen-registrazione-atti-con-firma-digitale-cittadini
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